
POLITICA INTERNA 

Torna 
il terrorismo 

Con Cossiga i funerali 
del senatore democristiano 
Il discorso di De Mita 
e | e poi seoppìa in lacrime 

Il feretro di 
Roberto Ruffilb 

entra nella 
basilica di Forlì, 

dove si sono 
svolti i funerali 

alla presenza del 
capo dello Stato 

Sotto 
un'immagine di 
Cinico De Mita 

dopoaver 
pronunciatola 

commemorazio­
ne del senatore 
democristiano 

«Non cederemo, come dieci anni fa» 
La città sgomenta si è voluta unire in un abbraccio a 
Roberto Ruffilli. Fori! ancora non crede che il san­
gue l'abbia macchiata in un giorno di primavera La 
cerimonia funebre è stata segnata dall'orazione di 
Cinaco De Mita. Con la voce spezzala, il presidente 
del Consiglio e segretario de dice. «C'è un disegno 
preciso, non casuale; è lo stesso avvertimento di 
dieci anni orsono, ma noi non cederemo», 

DA UNO PEI NOSTW INVIATI 

• • FORLÌ Giovanni Spadoli­
ni lo ha voluto vedere per l'ul­
tima volta da solo nella basili­
ca di S Mercuriale, dove era 
allestita la camera ardente 
Più lardi, in Duomo dovrà 
uscire, forse per l'emozione 
L'emozione, il silenzio dolo­
roso di una citta composta 
che ha fatto vedere al paese 
che la solidarietà esiste Gente 
semplice, giovani, vecchi par­
tigiani, donne di casa la notte 
precedente qualcuno di toro 
ha voluto vegliare un amico 
Quel professore gentile, che 
aveva una parola per tutti, le 
poche volte che tornava alla 
sua citta. 

I sei valletti del Senato han­
no portato a spalla il feretro, 
preceduto dalla corona di fio­
ri della Direzione della De A 
seguire quelle di De Mita, del 

governo del presidente del 
Senato e del Capo dello Stato 
Margherite gialle e garofani 
gialli Nel corteo funebre, la 
zia di Rutilili, Silvana Rosettl, 
la cugina franca Fem e anco­
ra gli amici Mino Martinazzoii, 
Gianfranco Pasquino, Ubero 
Gualtieri In duomo, intanto, è 
arrivata la delegazione del Pel 
guidata dal vicesegretario 
Achille Occhetto Dentro al 
Duomo, centinaia di bandiere 
blancocrociate, i 13 vescovi 
dell Emilia Romagna e sul lato 
sinistro dell altare un bidello 
dell'Università di Bologna con 
in mano un cuscino su cui è 
deposto il •tocco» di RuHilll 

Alle 1510 entra Bettino 
Crexi con la delegazione so­
cialista. Poi Ciriaco De Mita, il 
vicepresidente della Camera, 
Alfredo Biondi, ed ecco il pre­

sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga Mezz'ora 
più tardi il feretro, accompa­
gnata da un caldissimo ap­
plauso E l'arcivescovo di Bo­
logna, monsignor Giacomo 
Biffi, a officiare la cenmonia, 
una lunga e commossa messa 
cantata. 

«L'anima di tutti noi è turba 
la - dice - davanti allo spetta­
colo di quanto possa la fero­
cia umana, quando si con­
giungono la viltà e il fanati­
smo Chi rifiuta di nconoscere 
che ogni uomo è creato, che 
lui stesso è creato, a immagi­
ne di Dio, troppo spesso fini­
sce con l'assumere il volto e la 
mano di Caino, tanto da arri­
vare a colpire senza neppure 
la provocazione di qualche 
torto supposto, un fratello 
ignaro del pencolo e senza di­
fesa» 

E Biffi esclama •Altri inda 
ghera doverosamente sulle 
cause immediate di questo 
sciagurato fenomeno II no­
stro semplice cuore di ere 
denti, che si radunano per 
questi liturgia di suffragio, sa 
che esso è ultimamente il frut­
to di una cultura di prepoten­
za e di morte che per troppo 
tempo, da ormai due secoli, 
ha trovato giustificazione 
ideologica ed esaltazione» E 

ancora •Preghiamo per il no­
stro popolo, perché sia tutela­
to da uno Stato che trovi mo­
do di rispettare sempre la di­
gnità umana senza per questo 
abbandonare senza sufficien­
te protezione e senza garanzie 
la vita degli innocenti» 

Tocca ora a De Mita legge­
re la sua orazione funebre, per 
I amico e stretto collaborato­
re 

•Il dolore intimo - esordi­
sce - sovrasta lo sdegno per 
un assassinio barbaro di un 
uomo mite e generoso» Dieci 
anni dopo Moro e dopo tante 
vittime «ci hanno strappato 
Roberto Ruffilli Un uomo 
buono, cosi schivo, lontano 
da ogni tentazione di protago­
nismo Un fine intellettuale 
quasi a disagio e sempre in 
prestito alla politica» 'Anche 
voci di origine politica e cultu­
rale più lontane dalla sua han­
no ncordato e riconosciuto 
che Roberto sapeva incarnare 
quelle virtù della politica che, 
soprattutto per un cnstiano, 
sono virtù obbligate la mitez­
za e la tolleranza, la disponibi­
lità al dialogo e al confronto 
intelligente, mai preconcetto, 
pur nella chiarezza delle posi­
zioni» 

Il presidente del Consiglio 
prosegue con gli occhi lucidi 

D Psi contro l̂ <lmarriIrlismo>> 
riclìira* afe vincoli De Mta. 
•Non dimenticherò Roberto» Da Forlì De Mita an­
ticipa la sua linea le elaborazioni di Rutilili, che le 
Br hanno voluto cancellare con il sangue, ora deb­
bono essere tradotte in azione politica II presiden­
te del Consiglio comincerà a provarci oggi, con il 
discorso di presentazione del suo governo al Parla­
mento Ma il Psi teme forzature. «Attenzione a tor­
nare a confusi unanimismi», avverte Lagorio 

M U M l A l E CASCEUA 

a * ROMA Le 6 cartelline 
dell'orazione letta con voce 
afrimonitrice sotto le arcate 
della cattedrale di Porli, Cina-
co De Mita le ha tenute - pri 
ma e dopo la solenne comme­
morazione ufficiale dell'ami 
co ucciso - sul sub nuovo ta­
volo di lavoro a palazzo Chigi, 
còme una traccia per il testo 
dell investitura odierna Per 
questo appuntamento aveva 
lavorato lo stesso Rutilili Ma 
De Mila pare abbia voluto an­
dare oltre le stesse note la­
sciategli dal suo «consigliere», 
perchè In qualche modo con­
dizionate dal compromesso 
tra I cinque per il varo del nuo­
vo gqvemo Lo rivela in qual­
che modo Leopoldo Elia, I al 
trò collaboratore del leader 

de sui temi istituzionali «Le 
Idee di Rutilili - dice - erano 
molto più impegnative di quel­
le che stanno nel programma 
di governo» 

Si sa che il presidente del 
Consiglio ha lavorato di cesel 
lo al discorso dell insedia 
mento fino all'ultimo, capo­
volgendo l'impostazione ori­
ginane in una cinquantina di 
cartelle, parte dalla minaccia 
terroristica che toma a incom 
bere con l'intento di assegna­
re alle nforme istituzionali una 
pnonta sostanziale di nnno-
vamento della politica e dello 
Stato, in cui lo stesso appunta 
mento dell integrazione euro­
pea nel 1992 potrebbe recu­
perare una valenza non sol 
tanto meramente economica 

È evidente la volontà del se­
gretario de di cancellare l'e­
stenuante braccio di ferro tra i 
cinque sulle 212 pagine del 
«programma» (che De Mita 
consegna, con le correzioni 
dell ultima ora come allega­
to), per dare al proprio gover­
no una identità politica legata 
alla gestione della «transizio­
ne» Ma come presidente del 
Consiglio può permettersi di 
rendere esplicito un disegno 
tanto controverso nella sua 
coalizione? 

Oggi De Mita avrà tutti gli 
occhi puntati addosso Quelli 
di Craxi, di La Malfa, di Natta 
Tutti I leader della maggioran­
za e dell opposizionehanno 
annunciato i loro interventi 
nel dibattito parlamentare Ma 
già non mancano «segnali» di 
tensione interpretazioni poli­
tiche dell assassinio di Ruffìlli 
che annunciano polemiche 
più corpose Certo non 6 sen­
za significato che il segretario 
socialista non sia andato oltre 
il giudizio sul «sumscalda-
mento di circuiti intemaziona­
li del terrorismo» E chi, nel 
Psi, I altro giorno si è spinto 
un pò oltre, coinè Lelio Lago-
no, len si è preoccupato di 
una rapida correzione del Uro 
•Il ntorno di fiamma terroristi­

ca - chiede^desso il presi­
dente della commissione Di­
fesa della Camera - può tenta­
re qualcuno di fare qualche n-
flessione innovativa su) qua 
dro politico'1» La domanda è 
retonca Difatti, Lagorio ag­
giunge subito «Non lo esclu­
do, ma non mi pare il caso» 
Anzi, ad ogni innovazione po­
litica rispetto al pentapartito, 
secondo Lagono, apnrebbe 
spazi alle Br «La fase vittono-
sa della lotta contro il terron-
smo più virulento - dice - si è 
svolta propno dopo il 1979, 
cioè quando, dopo una fase di 
confuso unanimismo, si era ri­
pristinata una autorevole mag­
gioranza disposta a valutare 
positivamente gli apporti di 
una opposizione costruttiva» 

La replica de rivela qua) è il 
fuoco che cova sotto le certe-
n II senatore Elia nega che si 
tratti di tornare al passato «A 
Rumili -dice il presidente del­
la commissione Affari costitu­
zionali del Senato - non inte­
ressavano soluzioni di tipo 
consociativo e di unità nazio­
nale, ma poter assicurare una 
scelta popolini vera tra coali­
zioni che si alternano» E Ni­
cola Mancino si preoccupa di 
tendere un «filo diretto» tra il 
disegno terroristico che portò 

Leopoldo Elia Lelio Lagorio 

all'assassinio di Aldo Moro e 
quello che ha stroncato la vita 
a Rulfilli «Dieci anni fa con 
Moro ,>i è colpita una persona 
lite più marcata, più definita, 
ma ugualmente si è voluto 
colpii** con Ruffilli un uomo 
simbolo» Per il capogruppo 
dei senatori de c'è «Oria in­
compiutezza politica» a cui ri­
mediare. quella «di essere tutti 
d'accordo sulle regole del 
gioco perchè lo debbono gio­
care tutti» Mancino rileva che 
•non bisogna fare confusioni 
con il governo», ma non con­
cede nulla di più sul «disegno 
politico complessivo» con cui 
rispondere alla «sfida» terrori­
stica. 

Se il liberale Giovanni Mala-
godi liquida con una battuta 

(«fantapolitica») il nesso con il 
caso Moro, il repubblicano 
Giorgio La Malfa si colloca nel 
mezzo «E il tentativo di colpi­
re il nuovo governo, un gover­
no certo conterà anche la ri­
correnza dei 10 anni dell'omi­
cidio di Moro, ma i terroristi 
sono stab sconfitti e questa è 
solo una coda velenosa di Pic­
cole pattuglie che ritirandosi 
bruciano e fanno danni» 

Il «messaggio» contro le ri­
forme comunque e è E con­
tro questo ncatto I impegno 
del Pei è netto «Procedere in­
sieme alle nlorme istituzionali 
- dice Ugo Pecchioli, presi­
dente del gruppo al Senato - è 
la risposta politica che dimo­
stra ai terroristi che non han­
no spazio e che quindi smetta­
no di illudersi» 

Il «Popolo» insorge: c'è chi minimizza 
«Ognuno ha il diritto di pensare come vuole, anche le 
fessene», ma qualcuno sembra preoccupato solo «di 
svuotare di ogni significato l'ultimo assassinio delle 
Br, e non solo quello» «11 Popolo» replica così, oggi, 
ai commenti de «Il Giornale» e del «Corriere della 
sera- ed ai servizi de «Il Giorno» dedicati len all'omi­
cidio di Roberto Ruffilli «11 Corriere», in particolare, 
contraddicendo quanto scritto il giorno prima 

• I ROMA «Il Popolo» I) pa 
ragona al «suono stridulo di 
un unghia sfregata sul vetro in 
una sala, dove si tiene un con 
certo- E nota con durezza 
«Ognuno ha il diritto di pensa­
re come vuole anche le fesse­
rie Ma a pensarle in una certa 
maniera si sarebbe dovuto at­
tendere almeno qualche glor 
no per dirlo Per una questio 
ne di buongusto Ma i tempi 
sono aman a tal punto che 
anche del buongusto in alcu 
ne redazioni che pure hanno 
alle spalle una tradizione ap 
prezzablle si è persa, a quel 

che pare finanche la traccia» 
A scatenare la reazione 

dell organo de sono stati i 
commenti dedicati ieri da il 
«Corriere della Sera» e da «Il 
Giornale* ali omicidio di Ro 
berlo RuHilll Commenti seri 
ve «Il Popolo» che «ali uniso­
no sembrano preoccupati di 
svuotare di ogni significato 
I ultimo assassinio delle Br e 
non solo quello Come se si 
trattasse di un altro fatto epi­
sodico da mettere più o meno 
frettolosamentre tra parente 
si» In una «coda» al suo corsi­
vo I organo della De polemiz­

za poi anche con, «Il Giorno» 
che in seconda pagina titola a 
tutte colonne «Le due verità di 
un delitto» «Due venta? Quel­
la delle Br - senve 1 organo de 
- non convince ' Il Giorno', 
evidentemente ma 1 altra si 
dimentica, dopo averla an­
nunciata, di raccontarla» 

Cosa avevano sostenuto 
invece Montanelli e Piazzesi? 
Il primo ha scritto che attorno 
ali omicidio di Ruffilli si vanno 
facendo speculazioni e dietro­
logia «L ipotesi che sia stato 
trucidato perchè amico di De 
Mita, suo Ispiratore di riforme 
istituzionali da realizzare con 
I aiuto dei comunisti» sembra 
a Montanelli «di quelle che 
nemmeno la fantasia e ta pen­
na di Le Carré riuscirebbero a 
rendere credibili» Ruffilli 
scrive il direttore de «li Gior 
naie», era ligura di secondo 
piano e ad assassinare una 
pedina cosi «bastano un cer 

vello pervertito e una pistola» 
fi suo omicidio, insomma, 
«non dimostra affatto una n 
presa in grande stile del terro­
rismo» conferma solo che «di 
terroristi in grado di accoppa­
re una persona sola e inerme 
ce ne sono ancora, forse ce 
ne saranno sempre» Del re­
sto conclude, «se veramente 
Rutilili svolgeva una parte di 
tanto nlievo perchè lo si è la 
sciato indifeso alla mercè dei 
sican7» 

Sul «Corriere», contempo 
rancamente, Piazzesi sembra 
voler soprattutto «depotenzia­
re» il significato politico del-
I omicidio di Ruffilli E lo fa 
partendo da lontano rimet­
tendo in discussione addinttu 
Ta gli obiettivi del sequestro e 
dell assassinio di Aldo Moro 
Quando si dice che i brigatisti 
«sequestrarono Moro proprio 
il giorno in cui nacque il se 
condo governo Andreotti allo 

scopo di provocare il falli 
mento della solidarietà nazio­
nale. si fa soltanto una suppo­
sizioni'» Che, perdi più «non 
trova riscontro nei dibattiti 
processuali» Moro fu scelto 
non «per il suo particolare 
ruoto politico, ma perchè 11 
suo sequestro presentava mi­
nori difficolta» Lo stesso erro­
re si slarebbe compiendo og 
gì, spiegando lassassimo di 
Rumili con il contributo da lui 
data a De Mita in materia di 
nforme istituzionali Non è co 
si giura Piazzesi agli assassini 
va attribuito solo «un generico 
tentati ro di destabilizzazio 
ne» La proposta elaborata da 
Ruffilli sulle nforme, infatti è 
- secondo Piazzasi - «solo 
una delle tante» E «sembra 
poco plausibile attnbuire a 
due killer professionisti una 
sofisticata sensibilità giundi 
co istituzionale che li avrebbe 

indotti ad intervenire, a modo 
loro, in questa discussione» 

Tesi ardite E che contrad­
dicono platealmente quanto 
Piazzesi stesso aveva scntto il 
giorno prima Sul «Corriere» di 
domenica Ruffilli era definito 
•il più ascoltato collaboratore 
di De Mita», e autore in mate­
ria di istituzioni di «un proget­
to caro al presidente del Con­
siglio» E ancora «De Mita ha 
posto le nforme delle tstitu 
zioni come obiettivo pnmano 
della sua azione di governo e 
con spaventosa puntualità, in­
terviene una mano omicida» 
Il fondo era concluso cosi 
«Colpendo il povero professo­
re si è forse voluto ammonire 
e spaventare il nuovo presi­
dente? Un ipotesi così ag­
ghiacciante non è affatto da 
escludere» Ma Piazzesi e il 
«Cornere» hanno evidente­
mente già cambiato idea 

UFG 

ed un fil di voce «C'è un dise­
gno preciso, non casuale Ruf 
filli è stato assassinato come 
simbolo simbolo di un pen­
siero politico che aveva rac­
colto dalla tradizione cattoli­
co-democratica e che conti­
nuava a trasferire nel suo lavo­
ro Per Ruffilli come per noi 
rinnovare le istituzioni signifi­
ca nnnovare la politica, resti­
tuirle il suo senso profondo, 
restituire ai cittadini la speran­
za» Ruffilli «non amava le for­
mule astratte, slegate dalle 
domande di libertà, di parteci­
pazione, di giustizia e di equi­
tà dei cittadini» La sua eredità 
«rappresenta il cuore della no­
stra esperienza politica» 

•Noi non cederemo - insi­
ste De Mita - e l'impegno che 
assumiamo solennemente di­
nanzi a) cittadini è di conti­
nuare sulla strada della più in­
transigente difesa della libertà 
e della giustizia» Al «folle di­
segno omicida» si contrappo­
ne «l'unità, la forza del popo­
lo» E «I avvertimento cnmma-
le dei terroristi non poteva es­
sere più chiaro, la risposta 
non potrà e non dovrà essere 
meno ferma e meno intransi­
gente E lo stesso avvertimen­
to di dieci anni fa, ma c'è an­
che la nsposta di dieci anni 
fa». De Mita conclude, la voce 
rotta dal pianto 

*',ìs Con i leader sindacali 

Tutta Forlì si è fermata 
Sciopero generale, 
cinquantamila in piazza 

sai FORLÌ. La dita di forti «• 
* fermata, nel lutto, pianile-
stando una convinte e corale 
volontà di reagire al terrori­
smo Nel corso di due ore di 
sciopero generale proclamato 
da Cgtl, Osi e Uil si è tenuta 
una grande manifestazione In , 
piana Salii, di fronte alla 
chiesa dov'era allenita la ca­
mera ardente del prol Rober­
to Ruffilli Hanno parlalo il se­
gretario provinciale Cisl, Bri­
ganti, pòi ratinato, Ltveranl e 
Marini 

Erano oltre 50mlla le perso­
ne in plana a Forlì, ieri matti­
na, sotto un sole caldo, tra 
bandiere e striscioni Infondo 
alla piazza la basilica di San 
Mercuriale, con I incessante 
pellegrinaggio alla bara de) 
senatore Ruffilli Dal) altra 
pane, sotto il Comune, il pal­
co coi dirigenti sindacali, le 
autorità locali, gli esponenti 
dei partiti e del mondo econo­
mico Tutt'intomo saracine­
sche abbassate, la otti ferma 
nel lutto, i luoghi di lavoro, gli 
uffici e le scuole chiusi GII 
striscioni e i gonfaloni attesta­
no anche di molte presenze 
del resto della Romagna e 
dell'Emilia Le adesioni perve­
nute ai sindacati danno an­
ch'esse il senso di una parteci­
pazione corale di tutte le 
componenti organizzate della 
società Nell'elenco di adesio­
ni ci sono anche sigle non abi­
tuali per una iniziativa sinda­
cale, la Associazione degli in­
dustriali, la Coldiretti, l'Unio­
ne agricoltori, la Camere di 
commercio, insieme a Cna, 
Confesercenti, Confcommer-
ciò, Confartigianato, alle cen­
trali coop, al Siulp, Il sindaca­
to di polizia. 

Gli studenti dei comitati di 

DA U t » MI MOSTRI INVIMI A, 
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base hanno anche p 
In massa, dopo la k 
Me» in uri vWr»«s, 
«Questa è la risposta rr 
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sottollritjato coni fon» da An­
tonio Pualnato. •Ancor* una 
volta, itti nostro paese - ha 
denunciato 11 leader della C|il 
T veMgrtd-^!0^»tHtto™|ii«' 
cruciali le forze che tentano di 
arrestare I processi di «volta, 
intimidendo e assassinando». 
Piumato ha anche lanciato 
un appello al lavoratori, ai gio­
vani, forlivesi e di tutti Italia. 
•Non deve venir meno la vigi­
lanza - ha esortato -, non de­
ve cadere II contributo alle 
forze dell'ordine. È «cessa­
no, per fare avanzare questa 
democrazia in cui credeva 
Roberto Rullllll, perché que­
sta è l'Italia del lavoratori, l'I­
talia degli onesti» 

Franqo Marini ha ricordato 
che Ruffilli era senatore eletto 
nei quartiere dove lui abiti • 
Roma a «come DI Vittorio an­
che Ruffilli era convinto che II 
sindacato ha bisogno di con­
vergenza e di Iona, ma so­
prattutto del consenso del cit­
tadini». «Anche il sindacato hi 
avuto i suol morti Tarameli!, 
Guido Rossa - ha ricordato 11 
segretario della Cisl - ma ha 
avuto pure la capaciti di rea­
gire politicamente questo no­
stro sindacato, che pure nel 
momenti di maggiore difficol­
ta è In prima fila nella costru­
zione di interessi comuni « di 
solidarietà». OFA 

Occhetto: siamo 
dinarizi a un ricatto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FLORIO AMADORI 

«va FORLÌ «Ho espresso alla 
De la nostra solidarietà, ma 
anche^la nostra opinione su 
questo nuovo gravissimo atto 
di terrorismo» Il vicesegreta­
rio del Pei, Achille Occhetto, 
ha appena incontrato Guido 
Bodrato e i dirigenti locali de 
nella side dello scudocrocia-
to Insieme a lui erano Gavino 
Angius e Aldo Tortorella, del­
la direzione, oltre ai dirigenti 
del Pei forlivese Occhetto co­
nosceva bene il sen Roberto 
Rullili! e ne apprezzava la figu­
ra e l'impegno culturale e po­
litico «Era un uomo molto im­
pegnato - ci dice - sul terreno 
delle garanzie per le riforme 
istituzionali e in particolare su 
quello delle alleanze parla­
mentari» 

Anche recentemente II vi­
cesegretario del Pel aveva 
•rat» nodo di discutere I 
rispettivi punti di vista col 
responsabile del proMestl 
IstlnuloaaU de. C'erano 
convergenze» Come è sti­
lli scrino e affermato In 
questi giorni, era un BOSSO 
del dialogo? 

lo lo definirei uno degli uomi­
ni cerniera, tra i più aperti al 

Il Vaticano 
«Serve una 
costituente 
morale» 
• • ROMA l'Osservatore ro 
mono dedica al ritorno del 
terremmo un commento 
estremamente severo «Biso­
gna snidare - senve il quoti 
diano vaticano - tutti i terrori­
sti, bisogna scovare tutti I 
mandanti, bisogna strappare 
la maschera ai tessitori e ai 

maestn ovunque essi siano 
e qualsiasi volto abbiano bi 
sogna non consentire che I se­
minatori di morte si credano 
in diritto di dichiararsi vittime 
Bisogna rigenerare nella gen­
te la fiducia nelle istituzioni 
democratiche Dopo 40 anni 
di vita democratica - conclu 
de I Osservatore - si avverte il 
bisogno di recuperare e ridare 
vigore alle radici vere della li­
bertà Per far ciò urge un alta 
tensione morale Anzi una 
costituente di energie morali» 

dialogo, anche con noi 
Quindi questo nuovo delit­
to terroristico ha colpito 
•neon un obiettivo simbo­
lico, come gli altre volte 
nel passato. 

Certamente Ogni volta che il 
paese si trova in una fase di 
transizione, di passaggio si 
punta il tiro contro queste fi­
gure rappresentative 

Moro,BKbeletedorsRul-
rìuL Ma gti esempi analo­
ghi sono molteplici o st-
tnallislml anche sul Plano 
uteroazkmale: basti pan-
saie ad Ola» Palme, oppu­
re al braccio destro di Ara-
fat, Anu Jlhed, assassina­
to come Rutilili In essa, 
quasi nelle stesse ora. CI 
sono soltanto coincidenze, 
tre questi tatti, oppure an­
che qualcosa di piar 

Mi sembra di poter dire che si 
tratta di crimini efferati che 
avvengono tutti, e sempre, 
quando si profila, seppure con 
evidenti difficolti, la possibili­
tà di aprire fa» nuove nelle 
rispettive realtà politiche 

E per quella italiana tu. In 

Adi 

«Tornino a 
mobilitarsi 
i lavoratori» 
usa ROMA Un «pressante In­
vito a nnnovare la mobililazlo 
ne democratica» e stalo rivol 
to ai lavoratori dal presidente 
nazionale delle Acli Giovanni 
Bianchi, il quale ricorda la fi­
gura di Ruffilli, «un cattolico 
democratico» Per il segreta-
no generate della Utl, Benve 
nuto, «il movimento sindacale 
deve stringere le sue file ed 
essere accanta alle Istituzioni 
per sconfiggere il terrorismo. 
cosi come è avvenuto negli 
anni passati» Antonio Menni, 
segrelano generale della Utl, 
osserva che con Ruffilli si è 
voluto colpire «un dialogo che 
coinvolgesse tutte le forze pò 
polari per riformare le nostre 
istituzioni» Il Siulp (sindacato 
di polizia) mette infine in 
guardia dalle «facili illusioni» 
sulla definitiva scomparsa del 
terrorismo 

una specie di «convitato d) 
pietra». Con Intendi, *sst-

Quello che sta dietro • questi 
fatti, cosi puntuali e mirati Ci 
chi cerca ancora di salvarsi 
l'anima dicendo che si tratta 
di «quattro brigatisti» Non è 
pia possibile fermarsi qui Va 
affrontato soprattutto li pro­
blema dei servizi segreti Si 
deve arrivare al nodo, Non 
possiamo continuare ad ac­
cettare il ricatto di chi cerca 
puntualmente di determinare 
il clima politico, di condizio­
narne Il corso, nascondendosi 
e utilizzando diverse formule 
e diverse sigle 

Nel a 
anche Musare, 

tvMeuiato ancl PM-

Napoli, ad un* sorta di rt-
eurso al UUengglo, Inter­
no olnteraaiioaale. 

È un fatto molto preoccupan­
te Penso che questo possibile 
impiego di manovalanza as­
sassina ponga anche problemi 
nuovi, quanto mai stringenti, 
di controllo, di prevenzione, e 
torno a dirlo, di un uso diver­
so del servizi segreti 

Genova 
Gli studenti 
in corteo 
con la Fgci 
«mi GENOVA Cinquecento 
studenti sono stilati ieri matti­
na in corteo per le vie del cen­
tro raccogliendo ! invito dei 
giovani comunisti a testimo­
niare contro la violenza. Slo­
gan e striscioni sottolineava­
no l'Impegno di lotta contro il 
terrorismo, ali Indomani del-
I assassinio di Rumili e del lea­
der palestinese Abu ilhad, Al 
corteo e intervenuto anche 
una rappresentanza degli stu­
denti palestinesi esuli che fre­
quentano - sono 120 - l'ate­
neo genovese Quella di ieri si 
è insenta in una settimana di 
iniziative promosse sotto il ti­
tolo «Con la Palestina nel cuo­
re Contro la violenza» Ve­
nerdì sera si e svolta una fiac­
colata'dai movimenti giovanili 
comunista, socialista e de, cui 
avevano aderito anche le se-
gretene del tre partiti 

l'Unità 
Martedì 
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